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^<vi Bj trr>n f(ìti<^ FjioEiiì <̂h:\ì nitirnlì: uinoniizii a sì rr̂ p̂luHofH) In Tettòri nea 

Prossimo ad entrare nel suo 
SETTIMO anno di vita il Giornale 
di Padova inipiogherà ogni cura 
per conservarsi tutto l'appoggio, 
di cui ebbe incessanti e non dub­
bie prove dai, suoi lettori, e si 
fitudleràdi accaparrarsene sempre 
più la benevolenza sia per la Co­
pia e i a prontezza delle informa­
zioni, che per le corrispondenze, 
resoconti della Camera, dispacci 
telegrafici, cronaca provinciale, 
giudiziaria ed universitaria, e per 
tutte le notizie cittadine. 

Oltre al compimento della tra­
duzione Dal Campo Prussiano, a 
cui tanto s'interessano i lettori, 
darà nel corso dell' annata in 
Appendice due o tre romanzi, co­
minciando da quello così cele­
brato di Flaubert Madame So-
v>aTy, 

L'Amministrazione ha poi de­
liberato di concedere in dono agli 
abbonati per un anno, e che pa­
ghino il prezzo dgl Giornale an­
ticipatamente, un 

É un bel volume in quarto di 
3 & 0 pagine circa, con moltis­
sime incisioni intercalate al testo. 
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INTERESSI COniUNALI 
I 

Cooforoagment? airavvjso da noi 
pubblicalo, ieri sera si riarji il Consi­
glio in seaŝ Dufì straordio^ria per cou-
Vmû re oijgi e do'mrini o^e, cime è 
presu'̂ oibitf, Dtuì si xmù^ aii esaurire 
il propisto ofdme dui gìurof). 

Pie l̂i auai smurai ^À tiOQ*5Ramo a còm,-
ptto il resoconto d^le scdutr, e qaal-
che csstìrvaz'fconesuìlL'deribfnzitui con-
sigliari — ma abiJiiiLino constatato ctie 
il carattere di postume che esse ave-
ìâ iOf scaaia\a, ami quiiSi toglievi 
ogni imporianza — Egli è perciò che 
stìQza^credero cùe la Loslra parola [,os3a 

piaghe del nostro Comune è V accat­
tonaggio. — So ossa Uraenldsi da vari 
;DTii, era perù menn sensibii'̂  p^r lo 
iddietro, Ì-peci al menta p<r chi veĉ iva 
dalle altre citli, d'Italia e pr'ma la 
Tos'̂ .ana, ove la menclicità era elevala 
Vi. mestiere. — Dopo il 18B9 essa andò 
scfìifiando ovunque — i commercii le 
induslrift, la vita economica icsomma 
grandî meole svilup|)at3, assorbì lulto 

per princitiio che i panni qnauflo soro 
cosi orribilmente sadici cooTÌene la­
varli in casa. ^ Noi preî hìamo i 
Consiglieri di pea^arci, e lo dO' 
vono fare poJcbè le loro maoi non re­
steranno lorde — il ranno ed il sspono 
rhanno nel bilancio comunale — eoo 
siaco aduoqno tacto avari, ^in\ sjeno 
genarofti nalla somma per la pulizia 
stradale, e ponsino che tra le tante 

] P.S. Si avverte che per non rostreopinioni. — Una delle più grandi parlalo sovente,,... d'altronde abbiamo > qaiiidi di vido gli altri a cui è nectìs-
intralciarel'amministrazione sarà 
sospeso l'invio del Giornale ùg\i 
abbonati che si trovano in arre­
trato di pagamento. 

il contingente alto al lavoro, — Beita- delizie che godiamo vi è qnelU della 
Vino grimpotenti e grimpenitenti; per scopatura delle strade, la quale ci fa 
quî sli sorsero ricoveri d'ogni genere, • f̂ assare tra un nugolo di polvere in 
ctmpvesi quelli propriaTO'tnle' delti di 
mendicità^ ove finiscono sempre gli ac­
cattoni di mestiere, cosi disponendo la 
legge di pubblica sicurezza. — E cosi 
avvenne cbe oggidì ,,si percorre qaasi 
lolla rUaba.e, fatta eccezione di Roma, 
è ben difficle trovare chi vi domandi 
la carità. — Può Padova diri) allrel-
lanlo? No» cemmenle. Fadova 6 io 

portare uo gran peso snila bilancia dei ^« '̂"^^ .̂̂  '^ '^ ^«' ^̂ '̂ ^ "̂ ^̂  ^̂ ''̂  «^" 
voti del Consiglio, teniamo cnme mag- ^^PP^ »Daagnrare uo Ricovero dì meo-

diiutà, ma non seppe ancora rego-gioriUttute oppOFl̂ iUft aUune raccoman­
dazioni cb© precedaiio i Consi(;lÌ; con-
aiderazioiii dettate sempiic^men^e dair 
l'amore che abbiamo al paese, e dal 
desidurio che Padova, la quale primeg­
gia per sviluppo di commerci, a'isii-
lun ut prtVidfìtìz ,̂ di fatìnctìceoza, e 
per 11 SQo movjmtnio generale, sta a 
nesiun'altra inf^riortì, anche au quei 

lare la C:i3a d'industria,.— Noi lo-
diamo lo zelo deiramministmiooe nel 
sJsle'^are i diV '̂rai istitutr, sia ospita­
lieri che educatici, ma prima di tutto 

pieno mezzoii;iorno, qua'̂ i che per es­
sere iuTerno non si potesse superficial­
mente bagnare le vie onde togliere il 
gravisìimo inconveniente soaccentiato, 

11 gaz di Padova se è migliora della 
vecchia illuminazione ad olio, fe inte­
riore a qualsiasi altra illuminazione a 
gaz, compresa quella di Venezia che 
6 tra le.meno rispendenli alto scopo, e 
e ciò non crediamo impotenza mentre 
abbiamo oiiaervato che qualche sera, 
sebbene, rara^ la luce che dà il nostro 
gaz è TQramento bella, 

Danque? o risparmio di combustibile, 
0 zoaierja prijue cattive, o c^tcm de-
purazjone o finalmente poca regoSarilà 

C0QveL>iva diir mano alla Csisa d'jndn-,^^*^^ pressione, ci danno una luce 
stria, mentre questa off-e un conlin-;'̂ ^^^^^^ '̂'"^ ^ ^"^^ pagata. —E dacché 

. . . , , , , . , ,. ,. molli argomeoli oiie hanno rappurio 
cioè 1 ritratti rappresentanti gli ^u'ammiaisirazione comunale, 
uommi illustri di Prussia _Au- Xah ainom^nti a cni mt.ud.afao ac-
fitria ed Italia, e i piam dei più %ennar., furono da noi durante Taono 
grandi fatti d arme di terra e ài t,aiutf, e qmadi non S.UDQO nuovi né 
maro successi m quell'epoca. i p,f la G.unla, nò per ì c-josiglienj 

a^rexKO <Fit«s«elft'Aloiic j sappiamo quindi sinu ad ora ove Iro-
-V.D 1 nn*̂ Tffî '̂\'Tn'̂  T in Vtìremo simpata, ed ove sfavore; ma 
mPadova auXTfficdelGriorn, L. 16/ 

3* a doiuicilio • . 1* 20. 
Per tutta Itiilia franco 

Semestre e triinestr 
il numero dì coloro cue dividuno le 

sario por mente. —' Il RiìgìJaTiealo 
lounicjpile c'è, ma chi lo rispetta?' 
ve/gansi vei>̂ oli d'ogni dimensione sotto 
i p:')rtici — ve^gansi ltì|j'arai macellate 
e pnuE:ipJuit>nto le teste dei bovi ar* 
lislìoamoQla apparecchiate che confor-
tarjo il passante con [teneri sguardi, e 
che per la loro postura ios^nguiDauo 
gli abili dei non curanti, quasi a men­
dicarsi di questa poci attenzione. 

Y^\y^\vi\Mvo questione palpilanieff at­
tualità^ iioj raccomandiamo cbv si fac* 
età qu:i!che cosa e sopratutlo che vi 
si pensi irò volte primft di portarlo ' 
via dal aito attuile. — Pei labori pub­
blici; noi facciamo caldo appello TA Coa-
siglio che voglia essere largo. — Non sa­
remo noi che suggeriremo di far debiti 
a casaccio, ma non ci acquateremo mai 
dal consifjUare: allargato |a mano.— 
Abbiamo veduto domaoijare 100 mila 
lire per la strada che conduce al Prato 
della Ville — noi raccomandiamo alla 
Giunta e al Consglio di nonpcrsua^ 
dero se slessi clie questa cifra è pur 
grande. — Prosino che una metà fu 
già st^bilila Tatiuo si:orso e non sevue 
spoiG, — Padova che m paesi anche 
loouni ha un nome simpatico, procuri 
rispondere alia simpatia anche con le 
forme — diveraamenie non correrà 
malto tempo Glie la correniiù simpatica 
si trtìSTJut̂ Tà In U-J comp ŝaionevoie 
dsprezzo, e sì dirà: sun bravi, soa 
riixhi, sono aUivi i P„dovan', ma tra-

siccume b uosirid osservazio^d sono 
\^\.:J. S " ^ basau a fatti, m i proc^diamoìrauchi; *^^^* '̂; più frequentali con una bra-0 ai posta iiJ.DU . »ui«"*u *aui. M ^̂ ,-3̂  di'goa di migliore appicE ẑinne.— 
;o a condiKiouì ^̂ '̂ '̂  ^^^ f̂ "̂" ^̂ ' ^^^^ ^^ accresc&ra g ĵta ^xi\m^ urbana noi non diremo 

m corso. 
t 

gvnle contìnuo agli ospitali ed alle car-, ^^^^^ ^^ quast̂ iirgooienlo sulleciUamo 
cfìri — ciò che non avverrebbe, se la ' '^ *̂ '̂ *̂̂  ^^ esercitare un cintrolìo 
prospettiva di r̂ rsi ospiti in quello slabi- P̂ ì̂  rijjoroso e più accurato, mentre 
limfintoavme meno attrattiva di qa( Ila ^"^^ vorremmo che per cattivo fnuzio-
fhe h^ attualmente, o pfr dire più già- • ^̂ ^̂ «̂1*̂ 0 di qualcùd reguUtore vi (ui-se \ scorano h loro città. lasiLiandola invec-
ŝuO, so li ìavoro e le saozioci penali, ^̂ * pagasse una lû ê che non con&u-j chiare seuza t̂ nlai-tr. ahneno di riogio-
reniessero (liù pesante il soggiorno.—| ̂ ^'-"^ ^^^'""^ siamo coii addentro in! vioirla esternamente. Ma bâ ila, e ci 
Noi dunque factjiamo voti perchè il : *ale qatìstioutì dj poter cUare tatti, m^| riscriiiamo di, parlarne ,a Consiglio 
Consiglio ii occupi di ciò con ferma ^̂ l̂'Î *̂'"̂ ^ "^^^ *̂ '̂ iagni furono faui dal finita. 
volontà di Ur cessare l'attuale accal- 'pflf̂ OLO pcriiissime — se nn couirollo 
loLa.̂ gio cha si esercita proprio nei riB^r^so da;xà on risultalo neijuivo, 

tanto uie^iio ptr lulii — ma ormai ci 
siamo sovarthiamejitB dilnnijati, ed aU-
niamo OCCUJJUIU lu îpaziu ounscuittuci 

verbo, perchè ne abbiamo parlato e ri- n̂ pochi arijumt̂ nii — acci:nnerdinmo 

DSi miiRà DI flessisi 
Ecco una bella leUera ^deiriaimor-' 

lale Rossini: 
€J1; cav. Luigi C. Ferrucci da Sossini 

iTì sentiresli in ,vena di volgariz­
zarmi alcuno strofe della Oiovaana 

«JH«tì„^™^tJr^tfifi*jyCiif^^ 
'^f^ ^ b - ^ i:::r=rtiir,-trii;^^r=rsxt=fi=c=KKRVfif^^ 
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( NelJa notta prtzedme i Praocesi j ̂ gjj ^^H^ torteiza, tacevano coatinue paliti di Sàdau, t, affieUî ctlvici liOtê amo 
; areauo pouo uà pooie di lesDo sospeso g[.jrig[,e nella massa disordinata che'ancóra giungere iuibmpo ai vedarqual-
^SQlla Mosa ail'eal di Plize. Le corde L ^ v j loro dinanzi. Eravamo appena ' 
r dì soipensioceeraDO costituite da grossi giHBti aall'altara che una batteria co-

fi i di feiro; ono solo di qm\ fili era mjuciò a iflaodar bombe, e col prioìo 

{Ricordi della guerra del 1870-1811 ' ^^*° ^*^''*^ ' *' '*^*°° "̂̂ ^ ^ ° ^ ^ *̂ ^ ' ^°'P^ Iraverib il muro della furleiza, • saliti sopra uu moBUceilo ditiro il Vii 
di ARriiUino uoRRP'iV precipiiato girandosi sul filo cha rima- aGJaoJo a colpirà la porta d'ingrosso, ' laggio di 'Frenois, che coiaanda sniu 

DAL CAMPO PRUSSIANO 
che coda da quella parto. Movemmo 
dunque ra(;idamflQttf verso Sói-n, par 
la strada maij^iore, e siami> quindi 

di ARCIBALDO FORBES). 
(Dal Ccm»litMionwli tradinlone 

{Cojitin. udì N. 3Iil) 

Prima parte 

IV. 

Sedati: prima e dopo 

ft^Loj. jQjjyâ  ^ filava re vescialo di sotto in sn Due Etormi di soldati scontraviuai e la vallata, precisamenltìper poter as^ 
àsi Giormk di'^J^Q\ Iella della corrente. (accano ressi disperila a quella port'., sislero airuUima delle bctUaaU eanctia 

Verso mewanoUe i Vjiiembcrgheai il paisaggio n'era ostmito affano, a^jtìi cavalleria Uue dai caccjaiort d'A-
aveano in veLlickque micmi gettato lorcbè una bomba cadendo in mezzo , fric* francesi, carictìe per cui ne venne 
un ponte di barche continuando con Ècopp:ò spargendo qoa e là in tutte! grande onorò a quei corpo di valenti 
vigore rinaegaimento salta sponda nord 1 te direzioni quella massa umana ma^, cavaliere ma che per poco non l'an-
deJia correrne; e in pari tempo conti- tilata g ganguinOBa. * ' ; nientafouo. 
nuavano a respingere i Francesi verso Qael fuoco terribile non chetò chel sèdan, forlesza importante e citlà 
la citlà sulle colline di .mezzogiorno, |3ii^rqaaado i Francesi oltrepassarono 

I Presso a pjco nel momenlo in cui 
Arrivando a Flize, vi trovai parec- siamo arrivali noì̂  i Francesi erauo 

chi reggimenti virtr'mberghesi, ia uno stati rigettali iu uast massa confusa 
stalo di esaltazione, effetto della faci­
lità ctlla quale aveano reapialo il ne-
inico fin sotto la mura di Meziòres. 
Itfalti con era stala che una scara-
^>iccì3. at passo di corsa sopra nna 

la porta principale: motti sfarziindoai 
di entrare rimasero villime delle bom­
be. L'officiale che comandala i Vir-! 

mediocre, trovasisilnala alla parte nord 
di una curva (armala dalla Mon. 

I Tedeschi av^ano respinto i Fran-

sugli spalti scoperti della firtftzza, e lerrbsrgh jcesi dal territorio situato sulla sponda 

tosi gr»» p™» del tao d.bole e Klrmioti ricvnle cacdanjo i Francesi i " " ' " T ' 
-- - - aVUdllO Ile» ealensicno di parecchie m\g\[v. in lun-^mal diroilo dei cannoni ohe avrebbaro 1 deiitro la fortzza. 

nio oculare delle masse che haooi» com-
battìto &̂i fieramente contro i Sasacni 
e contro i Biiviresi ki nord e al sud 
delia,città, nà del carattere della bat* 
taglia iÌBpeguati con furore da cjudla 
parte. — Ma quando giunsi, no corpo 
considtìrevolo di fanteria franceae oc-
cnpava la vasta sommità piana del­
l'altura a scarpa separata dalla for-
lezta soUaato da uà altra altara, al­
l'ovest della città e sn l̂a riva nord 
della corrente. 

Tolla la mia attenzione rivGlgevasi 
su qaeU'altipiaDo avanzato nella val­
lala, e limitalo dalla parlo di Sódm 
e da quella di itfjziéres da una piò 
ampia dopressione di terreno, che, ri­
levandosi gradalameut?, floisce col piir-
d&rji e djvenlarfì prtìsso che iniper-
CtìUiblltì confondend;)si con una parte 
di territorio più eiev4o. Quella depres-
sioi.e lirma nna specie di baia. Nel 
mezio pavv̂  di questa baia erigevi un 

£0 ed in largo, I dovuto proteggere la ritirala dei Fran-S Frattanto il cannone tuonava nella 
l ì 

promoutorio isolalo quasi alto come le 
Non posso discorrere come leslimo-herre ci costanti. Quei promontorio era 

- > * _ 
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GIORNALE DI PADOVA 

d'Arco'ì Vieni e faremo Insieme. An­
che Eugenio ci aluterà, 

ffTu mi domandi com'è che il con­
tratto non figura quasi più tra le parli 
principali in composizione. Non è però 
che abbia perdute le sue naturali sim­
patie. 

ffVa alla messi cantala, e T inten­
derai. 

e Chi è dotato di huan orecchio, a-
spetta il Sanctus per K'udlcarc dell'a-
btlità dell'orgciniata, E là che sul re­
gistro della Voci! ztmana colui sì [a 
la btrada al cuore dei djvoti col pa­
tetico sviluppato per lo più in un an­
dante. 

«L'organista del villaggio è il primo 
maestro di logicâ  misurandola a bat­
tute- U contralto è la norma a cui 
bisogna subordinare voci ed istru'nenli 
in piena compasizibne musiî ale. Se sì 
•vuoi [aro a meno del contralto, si può 
spingere la prima donna assoluia fioo 
alla luna, e il basso profondo nel 
pozzo. E questo è far vedere la luna 
nel pozî o-

cConvien lavorare, sulle corde di 
mezzo, perchè si riesca sempre into­
nali; sulle corde estreme quĤ nlo si 
guadagna di forza, luUo si perde di 
grazia, e per abuso si dà in paralisi 
di gola, raccomandandosi poi per ri­
piego ai canto declamalo cioè abbaiato 
e slonato-

oiAilora nasce la necessità di dar 
più corpo airiatrumentatura per co­
prirò gli eccessi dello voci a discapito 

' nancfa che non ft prossima a Snìro, 
poiché i tescon hanno, secondo noi 
diceoamo ed eila ripete, istruziofti di 
non presentare U bolla all'e^rc^uafur, 
e preferiranno esercitare la loro auto­
rità spiritnate fuori della casa che ŝ i-
rebb'ì la 1̂  ro, e privi della rendita die 
a quelita apparterrebbaro, anziché ot­
tenere qiella e questa riconoscendo 
raulo»'Ìlà dello Stato, C.sì» dice, ras-
SDmjgliaraono ra^gtio al loro p^dre 
Pio IX, parola che rivela tutto il re­
sto, flmno Volta la libertà oURnuta 
&A Gnferno in na mezzo di cospira­
zione coi.itru di qunslo: e la cosi>ira-
ziono deitì cnsisiere noi moslraro al 
mindo eh"*, cume Pio IX è lenut) pri­
gione in Vaticino, coil \ vesiiovi sono 
ridutti ad elemoamare letto e villo da 
col*st'̂  barba'o e crud'̂ le Governo [VI-
lalia. Vana !usiDij[aI Noi siamo per­
suasi che uaa buona p^rte dei vescovi 
non aC'ttta se non assai di toala vo-
glii l'ufficio che la Caria romana as­
segna loro; e siamo anche più per­
suadi che, come la priiiionia del Pon­
tefice onn trovi nes^un'uo'uo ch(̂  la 
creda, in Europa, cosi non uè troverà 
neanche la sjnliaz:outi violenta dei ve­
scovi, E la Curia romana sarà burKti 
daUe stes<(e sue arti; e farà danno 
al Clero forse che mena a rovina, a 
so stessa certo, ma allo Stato no. 

?artì ìOnità Cattolica noVi dicecon 
precisione il vero. Essa pretende ths 
ì vescovi novdilau^eale nominali non 
hanno ''!i\tfX^ la lemporaliià. Certo, 
non tutti l'hanno fatto apertamente; 

f 

del bei colorilo musicaìe. Cosi si pra- ma 1» formola cola qoale si sono e-
tica adesso, e si farò peggio dopo di Np^sii dingaodosi al t;u*rd.sigilli, DOD 
me. La testa la vincerà sol caore; la volen da-vero .lir altro. Dopo 1 aii-
scienza preoderà l'arte a rovescio, e «anco che f̂ cê a e ascuo^ (teda sw 

mapcano; ne î ooo anzi cojì bene prov-
viali da non avere neanche bisogno di 
quello che la legga deNe guar«ct!gle 
ha assegnalo alla Santa Sede, 

Il governo italiano hi seguilo la più 
mite e ragionevole cnnlf^tli che piw 
t̂ sae riflpett:! a cotesti vescovi. E bì-
sofsoa aocbe dire che parecchi dì qle­
sti si son m'astrati pmni di davoiione 
per il Re, al qude nno hanno man* 
cato di far visita, e pieni d%-̂ [[tìlto per 
il paeie, e non preoccu.jr-ti d'altro cb?* 
d'esserci lasciai, alt̂ od^ r̂i H1 loro uf­
ficio, secondo la loro cosciwiiz^ Non 
lutt!, ccrtOj sono ci-'sì; ma parecchi 
500 ta^i: e qu-'ati bastano, perchè ab-
bii avuto r̂ giO'ie \\ tto^truo a non 
esaijerare punto il dritto suo quile 
le Itìggi atluali lo delenninaijo. 

Quale è questo? 
11 ministro en^rdasìgi li lohaespr>^s^o 

chiaramente ntlla risoou* che h* dAto 
ai vescovi, e ch« YUnith Cattolica ha 
riferito con quatctie inesattezza: e Mi 
è grato — egli ba d t̂lo a ciĵ scuao -— 
di assicurare V, S. chB nessun osta­
colo sirà frappuslo air esercìzio del 
sua alto minsiero, e che il (governo 
coglierà ]>erchè 1<* legiii. le quî li gua­
rentiscono la libertà ch.i a qur.llo S" 
appartienf̂ , sieoo a^rapolosaniente os­
servale, E la S V, può esser certa 
che, apf̂ ena mi ŝ r̂à data coi^mnici-
ziuno dell'atto deila nomma che mi 
annuncia, curerò che ne sia ordinata 
l'esecuzione, e Uiìi la conjegna delle 
tempcralità delia seie, alla quì̂ le à 
suta elevata, i 

senza contrasto e anche per concordalo 
il diritto di visura o A^exequatur^ il 
diritto del resto iadìpeodeole da [qua­
lunque accordo, e proprio soalaniial-
mente e naturale allo Stata. Ciò che 
rende il dir.Ilo in^opporiabile alla Cu­
ria romana è i! vederlo esercitalo da 
un Governo che lo ha tolto il poter 
temporale, ecco luttOp II cntrasto che 
ha fatto nascere, è uno dei mille 
m^izi che tlla inl-̂ ndo usare per com­
muovere r opiniODe d' Europa contro 
r Italia che le dà ricetto. Importanti 
mezzi, glielo guarentiamo. Si può dire 
d'essa il verso del Petrarca: Alzando 
il dito colla morte scherza. — Noi non 
sappiamo sin dove e quanto sarà se­
guila dal clero allo e basso, che tenta 
di dissociare cosi crudelmente dalla 
cittadiuanzii in mezzo alle quale vive, 
e sopra cui dovrebbe operare T in­
fluenza dolce ed amica della dottrina 
di Cristo che questo Clero è chiamato 
ad insegnare e dilTondere, Ma ciò sap­
piamo che, 0 secnita o no dal Clero, 
non troverà nel laicato nb ragione, né 
forza; e ogni iiluaione di poter giun­
gere alla mela a cui aspira si conver­
tirà dopo poco in un disinganno più 
grande. 

I vescovi potranno, di buono o di 
mal graio, persistere nella loro osti­
nazione. Ma non ò necessario che si 
meraviglino degli effetti che ne segui­
ranno. Noi l'abbiamo îà detto, e la 
meraviglia ohe V Univers ha mostrato 

sotto un diluvio &\ note, quello che si 
dice instrumenldile sarà la sepoltura 
delle voci e del senlìmento. Cosi non 
sìalll» 

U annun7.io de!!a morte di Civ!nini 
avrà rattristalo, nonché i suoi amici 
personali^ lutti coloro che sanno ap­
prezzare un nobile caratterej e le doti 
eìimie dell'ingegno. 

Bersaglio alle ire di parte, le bu­
giarde accuse furono a lui occasiono 
di splendidi trionfi; e morendo povero 
sur̂ geJlò la jnalaftìde de* suoi nemici. 

Caldo amalore di patria, ne cotlivò 
il bene con animo indipendente, e sotto 
i colpi della svenUira, fu quanto inte­
gerrimo, fiero custode della propria 
dignità. 

Esempio da imitarsi f 

delle nostre parole è un nuovo sogno 
! della ignoranza e presunzione grandis­

sima del partito clericale, 11 Governo 
r.u:ZZl\.T.'r\Ì' "' ' ' '" ^^\^^f^^. "I oÈ potrà, nò vorrà impedire a'vescon 
? " " l ' ' ^ l ^ T '̂^̂  r̂ ŝ l'̂ l*̂  ^} che^resimino o facciano altri degli 

Niente, davvéro, di più naluraìp, di 

pCflES. 

1 VESCOVI ED IL ITlLUaO 

L*'.ggeai nella Perseveranza', 
La controversia che la Cuna Ro­

mana ha C'̂ si avidamente iflfjSiO e lu-
scitelo neirusara il dirjtto asiolulo di 
nomina :ihe la legge de'le guarentigie 
abbandonava al Pontefl'̂ e, rìnonciando 
a qaalanqui? diritto che jl Governo 
italiano vi avesse per VTIÙ O dei Con­
cordati 0 d'anir^-he consu -̂tadini, non 
è fioila. Anzi 1' Unità Cattolica ci an-

nomina, finita col dire: ^ Porgi pre 
a ghiera airEcceilenza sua di voier dire 
* gli opportuni yrovvedimenli a rimuo-
«vere quaiutique oitacolo che p^isa 
« impedirmi il pieno esercizio dòl mio 
€pai>torale ufficia,» Qû ŝta (rase che 
si riproJucpj seccndo sentiamo, in tutte 
le lettere è ev.dflnlemeLte dettata dalia 
Curia romana ai vescovi auou Mi nun 
tulli si Gon fermali qui; alcuno ha 
rrcduto che non t,i>se bbbiStanza eh a-
ra, ei ha ag îuuin la preî hiera espli­
cita del rilascio delle temporal.tà, e, 
secondo altri s'esprime, la per,iezione 
delle rendile dell* ŝ ide. Ed uno dei 
maggiori, che all'^"*'^ Cattolica do-
vrebh'e3S^re raoghu coucsciulo di luui, 
ha a dirittura cìiieato cho le mani re­
gia fr'ssero rimosse dil^a mensa vesco­
vile della città di ^^^ ^ stato scelto 
vescDTO, E anzi, qi^sl» ^̂ ^̂ so e qo^i. 
che altro ha chieilo di giunta cha gli 
fosse furnita nna som^ta per sosieeere 
le prime spese atsai considerevoli e 
iniispcnsabili del suo primo inslaUi-
menlo. 

Sì vede che la Curia romana è stata 
larga di suggerimenti ostili a questi 
vescovìj ma di denaro avarissima. Non 
ha voluto distrarre nesiunn spiccialo 
dwirohofo di S. Pietro, che fluisce in 
Vaticano, per aiutare i vescovi, che 
sforzava ad accattare, per suo capric­
cio, saremmo per dire, il paoe» Ep-

acconsentire a tutti i vescovi nominali 
ultimamente dal Papa Tesecuzione della 
lor bolla, annuncia loro ch'i lo farà; 
ma chiede il testo autentico di questa 
bolla sless'', poiché è oggi esso il cu­
stode d'una proprietà ecclesiastica circa 
la (|u4e dispongono variamente le 
leggi civili, ed è davaoti a'suoi tribu­
nali che si devono provvedere cosi i 
vescovi per ottenere l'esecuzione di 
talune ordinanze loro, come quelli che 
ne fossero lesi per contrastarle Non 
deve aver modo certo, sicuro, ufficiale, 
di ricognizione del vescovo? E può 
una mera lettera bastare a ciò? Non 
basta il più piccolo senso comune a 
mostrare che è necessaria la nresenta-
zione deiratto autentico donde la no­
mina del vescovo è l'effetlo, è Tappo-
sizione a questa MVextquatar Regio? , ^̂ '̂̂ *̂ ' 

I vescovi, dice T Unità Cattolica, \ 
non lo faranno. Bene sta; ma ciò non j 
vorrà dire se questo, ch'essi, i quali | 
hanno dovuto giurare al Pontefice, 
sono stati forzati a intenrlere questo 
giuramento come uh obblì<-o dì fare 

altri 
uffici spirilua î che SJU proprii di 
loro; ma dove la loro giurisdizinne ha 
bisogno miniman:ienle deir ingerenza 
derAutorilà civile nnn è possibile che 
l'abbiano; poiché questa li conosce, 
come essi la sconoscot̂ o- E le lenjpo-
raliià che sono del laicato, che oggi 
è rappreseotalo dallo Stalo, non sa­
ranno consegnato nelle lor mani. Que­
sto è un effetto naturale e necessario 
della nostra attuale legislazione; ma 
non basta» 1 suggerìmenli della Curia 

FIRENZE, 29. — Alle ore 6, di 
ieri mutioa parti da Firenze alla volta 
di Piia S. M. il Re. — Nelr'andare 
alla sla7-ìone la carrozza investì in UQ 
monte di neve, che trovasi sernpre. 
nel piazzale inleruo della stazione 
poco mau'-ò'che non riballasse: per 
fortuna non accidie venn sinistro. 

(Gazz. Tojcana) 
NAPOLI, 18. ^ A sindaco di Na­

poli si preconizza il birone Nnlli, 
MANTOVA, Vi. — loggcsi nella 

Gazz. di 3fantot)a: 
Se le nostre informizioni sono ovatto 

il geoio mililare star.̂ bbo fa:en1o studi 
per gettare un pynte girante sulla diga 
che divide il lago inferiore dal Mincio,.' 

VERONA, 19 — L'odierno huHet. 
lino dei viiioiosi re:a: nnovi casi 23, 
guarii 9, morti 2, in cui-a 270. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 18. — Thiers, per parte 
sua, intende di fare del ritorno a Pa­
rigi una queslione dì gabinetto. I suni 
amici lo sconsigliano. Credefli rhe la 
destra cederà quando vi ATà lo scru­
tinio secreto; ed è pfr.lò che ai vanno 
raccogliendo .40 firme del centro per 
proporre una votazione secreta. 

— 59. — ] radicali hanno scelto a 
candidati nelle elezioni de'ratipresen-
tanli d̂  Rouen, Vftior Hugo e i! con­
sigliere municipale Vautravin» 

L'eiezione di Villor Hugo si ritiene 
assicurala. 

Debbo.IO ancora farsi 18 elezioe' 
supplementari, dille quali la sioi^ira 
repubblicana s(j<̂ ra di Vruir raffarKala, 

i AUSTRIA-UNCHBRIA, 18. - Il 
\ Pester Lloijd rifTiscej ibo Wimpffeo 
I verrà nominato ambaî ciatore i)re^si il 
GovtTuo Italiano a Roma, e che Kìi-
beck non rilon-e a pù a quella ca-
E itile. 

— La Moniagsrei-ue reci nn arti­
colo, il quulf̂  dimo.U'-a, in opposizione 
alle diceae d'a cani eiomali xoUrm 
alla p-̂ '-̂ iesa po^izo e incerta del ga-

romana 7h essi s'^ A.ersp.r,r, che rare volte un 
romana, uessi son msposii aacone MÌ^ stero, bbe ta^te t̂ u îrnitig.s di da-
d.re renderanno vani ed impolenu i ^ /pre-sente; .1 cbe 
des;den d» tutu co oro i quah avreb- ^ J^^ eseuzialmenU d Ile su. rela-
bero voluto a ques a legazione surro-, ^ deirimp.ro e col 
game via via un altra pm dolce, pm -- ' 
benevola, più larga verso la Chiesa 

NOTIZIE ITALIANE 

come SI sia alto di guerra al Governo 
italiano, e d'entrare in contrasto con 
esso ad ogni patto. Non bisogna cre-

ROMA, 18. — Leggesi nella Gaz­
zetta Ufficiale: 

Nella nol^ dei diseani di legge, pre­
sentali dal ministro delle finanze nella 
seduta in cui espose le condizonì fi­

derò che alla lunga il Governo italiano nanziarie dello Stato, fu omesso quello 
se ne starà, perchè ciò che non pa- \ della libertà dt;lle Banche, 
rfìva soverchio alla Curia romana, j 
quando neir Italia divisa reggevano i ' 
Borboni e i Lorenosi, gli pareimpos-' 
sibiie ad ammettere ora, che T Italia 

— 19. — la Voce della Verità 
crede sapere che neirultimo consiglio 
dei ministri venne deciso di non toc-

, _ . care, per ora, la questione delle cor-
pure tutti sanno che non e di danaro un?ta e tutta retta da Casa di Savoja. porazioni reliciose e di studiare me-
., _ :Ì T . - . . . ^ . . - :. . . . . i n. Q^̂ ^̂ ^ ^^^^^^ j ^ pjeniome esercìUva giio il progetto già elaborato. cbe il Ponuiì^e e il card. Antonelli 

favorevole par attaccare con vantaggio 
raltipìano su cui slavano i Francesi, 
poiché, rivestilo compera di boschi, of 
frira un ILOZEO ammirabile alle truppe 
che avessero voluto prendere delle mi­
sure al coperto, seeza che si fosse ve* 
duta la punta di un elmo. Apparve 
subito che i Tedeschi aveano piena-
menta valutata l'icnportanzà strategica 
Ai quel punte. 

A prima mattina, r i l ° e il 5° corpo 
d'armala, che, dopo esser passati per 
Chemcry, erano venuti marciando a 
bivaccare fra (Dom e Donchery, var­
carono la Mosa su due ponti di birche 
coslruìtì ìntenormente al bivacco. Il 
secondo di quasii due corpi si rivolse 
subito a destra per sboccare dalla Tal-
lata, e portarsi sul ciglio delle foreste 
cbe coronano le allure; quindi, girando 
a sinistra, sì avanzò traverso le ca­
scine e ì rillaggi, e si aperse un pas­
saggio comb^ t̂ttìndo vìgorosimente e 
lasciandosi alle spalle le traccie di fumo 
e di fuoco-

Quando entrammo nella vallala so-

1 ^ " 

pra Flize, la strada cffnva già i più 
lugubri indizi!. L'U^ corpo, passando 
il fiume, piegò a destrag molto prima 
del 5°t e occupò il fondo della valle, 
facendosi largo nello slesso tempo da­
vanti la sua fronte per circondare Te* 
stremo pernio di quella specie d'imbuto. 
Insomma quei due corpi marciavano 
sulla destra dei Francesi. 

Fino alle nove la battaglia, per lo 
meao in questa direzione, non era stata 
per così diro che dì artìglierii; ma 
poco dopo il S'̂  corpo erasi avvicinato 
alle alture, e la sinistra deiril'^ get-
tavaai nella mischia più vicino al fiu­
me. L'artiglieria francese tentò dap­
principio, ma ioTano, di arrestare la 
marcia rìsnluta delle truppe tedî scbe. 
Poi la cavalleria francese caricò più 
volte: lancieri, corrazzieri, caccìatoriî  
dragoni si precipitavano con un co-

I raggio che venne quatìficato eroico da 
chiunque ne fu lestimooio, 

Ma le baionette tedesche respìnsero 
tulli quegli ailacchi, come si è sempre 
visto che i fantaccini risoluti, ben di­

sciplinali prevalgono contro i cavalieri; , lupaia : la strada delU frontiera, e ogni 
sì scontrarono quindi le due fanterie ; mezzo di sfuggila io quella direzione 
e la lolla si fece generale su quel punto : " 
fu vera loUa a corpo a corpo-

Ma non insisterò su quanto vidi 
cogli occhi miei da questa parte ; i 
Francesi si sono battuti con accani­
mento, ma finirono col cedere dinanzi 
alla schifi celante superiorità del novero 
e dell^arliglieria. 

Nel frattempo ì Bavaresi marciavano 
da BAzeiiles all'est di SÈJan, i Sassoni 
per Daigny e Givonne al oord-eìt, e 

era intercluso da un semìcercbio cha 
prdndeva ih mezzo SéJjo, e aveva per 
corJa la Uosa. La sponda meridionale 
fu bsn presto gueroìta di truppe ba-
varflsi e prusàiaDo, e rinTeslimento fu 
completo, 

L\ fortezza con poteva contenere 
nemmeno la mela della fanteria fran­
cese, senza parlare della cavalbris, 
deirartiglieria e del treno: la città — 
lo si vedeva dal campo di battaglia 

la guardia prussiana, giraodn finché ai ' era tutta ingombra di una folla enor-
trovò ai nord della ciuà, combattendo j me, perfino sulla parte esposta degli 
tutti (erocemenie, respiogevano i Fran- spalti ; e prima delle Ir?, siccome il 
cesi entro alla fortezza, AfTrftlando, fuoco andava insensibilmente affievo-
ahche la sua marcia sulla destra, la ) lendosi, fiuchò cessò aliato, parova cbe 
guardia toccava già la sinistra del 8"̂  ila battaglia fosse del tutto terminata, 
corpo^ che di mano in mano cnnti- Difalti si sparse la voce cbe la piazza 

con tulio ciò cbe vi era dentro, a^ea 
capitolato ; ma era una voce preraa-

nuiva a sviluppare le sue linee. Fi­
nalmente la coogiuazjone fu compiei», 
e ormai non era più possibile uu pas-1 tura perchè il fooco derarliglicria ri­
saggio traverso te linee fermale da cominciò al sud-est fra le quiltroele 
soldati di quella natura- cinque. 

L'armata francese era dunque avvi- j Nessuno, di coloro che avevamo dat-

Min siero unghertse. Adesso si tratta 
di queli'arm.inia uelie idee politiche, 
la qu te cor>giunge in m'do più saldo 
ed iniimo il Minis',ero deirimpero col 
Ministero ciMeiihano. L'i.rlic0'0 fa ri­
legare che Andrassy è più fivorevole, 
s' fa possibile, air eseCiizione della ri­
forma elettorale di quello che sia il 
più deciso prcpuî navure delle elezioni 
direste nel Ministero cialeiihano, 

SPAGNA, n . — Il Conslituiionne^ 
ha ha Madrid: 

Fu pubblicalo un lungo manifeslo 
firmalo di cinquanta ŝ UTit'̂ ri e depu­
tali rfipubb'i.arii fedî ralini- Qussio ma-
fest'j ha per iicopo di spiegare la lineo 
pò itiC4 da essi seguiti duraute i* ul­
timo periodo legislatvo. L'aUitudinl 
favorevole da fs î osservata viv^o a 
miutneru Zorlla, s: lim tò alla dicbìa-

torco, sippe dirci contro che o contro 
obi fosse diretto qn̂ Jl faoco, flochò al­
cuni globi di nero fumo inalzandosi 
dair intorno dei bisloni ci arprt'seche 
la città slessa veniva fulminala. I Fran­
cesi aveano quasi rìnunzlito ad ogni 
ombra di resistenza^ e non mi accorsi 
di alcun tentativo per rispondere a 
qussto bombardamento, che cessò rerso 
le cinque. 

11 silenzio succeduto allora fa qual­
che cosii di triste, d): lugubre, e con­
trastava in modo strano cìl precedente 
fracasso delli battaglia. Prima di notte 
i Tedeschi si erano ritirati dal campo 
dello lolt», e aveano circondalo tutta 
la citlà di un cordone di artiglieria-
I cannoni erano luti puntali e pronti 
a tirare contro Sédau — ventiquattro 
batterie, l i i pezzi — segno abbastanza 
chiaro delle inienzìnni dei Tedeschi se 
la fortezza avessa voluto continuare 
nella resislenzD, 

[Contimia] 
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razione 
sicurerfbbe 
'dividuali, •'-ssi non ollrfloasser*bbero \ 
Imil» iti nna lotta pacìfica per met­
tere ÌQ pratica lo idee repubblicane, 

ATTI UFFICIALI 

iO oorranta 
H. dflOPetJ, of>n onj 6 lutorlzMlo Jl 

tniforlOleato dellt Jieda del CommiVBi 
rUt i dieiTniin'kl» di Br£onC«b?IluQt, fo 
provinola di Troviao, dflU frizione Bi%' 
done nl̂ a Pieva di Mt>uleb63luT\&. 

B, dfloreLo oou cui si autorixii IL mn-
n1o]pio di Ferrara a rla?u itero un da­
zio Brpra diverbi «'^gettl non oompre§i 
utile orfliaarU oAtegerle. 

Il, d^ovato Gal quila 1 ooIJogj eletta?-
r«U di Sfena, fìjrgon Mozzan:*, Bivino 
htvì^ PaatreznuU, Saa Severj^ e 2^ di 
Torino *eno ooDvonall pel giorno 31 cur-
rento meao sfQnehà procediiQo «Ha elc-
ziono dal proprio deputato. 

Oaaorendo Dot leeoadn votvzlptie eBia 
avrà luogo ìì giorno 7 gtìauftio 1972, 

fì. de^^rdto ohe approva una caodlfloa-
zfone naJlo su tu ro d d l i Sinea dj NovJ 
Llgare. 

Cmaca Cittadin 
E NOTIZIE VARIE 

che Sion a che il RoverDO aa-inna industria che ilVutile accoppia i! 
3be l'inviolabilità dei diritti io-jd+lelto, e da! cai sviluppo il nostro 

paese «'attende naa nuova sorgente di 
produzione. 

Le ?arò Erat'ssinjo se Ella vorrà 
prenderne î toressamento net Giornale 
da Lri diretto e ctopcrare a! progresso 
della Sr)CÌe(à. 

Padova SO diceubra 1871. 
Suo devQtiss. 
A. dou* B. 

Innovo negozio . — Molta gente 
si ferroava ieri sera dinanzi al nuovo 
m^07Ào, aperto in via S. Apolionia, 
numero 429, del signor Angelo Fre­
scura ottico. 

La varietà e fioitc^za degli siru- 0,01^ ,̂1^ 
menti, la bella disposizione, il 1IIFSO.P'_ •'̂ ^̂ "̂  •̂• 
dei cristalli e della m'̂ bìglia lo tanno! 

— ntlVimuto Esposti ^ Mmohl e. 0. 
Femmine n. 2-

Morix.*^ Borllnetto,Pietro £0 Djine-
nfoD, à*annt 03 , màfitàcialQO di Pudova, 
ùùnÌTì^^ìr. r^ CtJDtl Clemsnta ta MtTùO 
d'^nnl 44, iDttooi^mmiaiaFLù di guerra di 
Padova, oonitJarnto. = Trevlean Elvira 
di Gi^iiappo, d^annl 2 e raoiì 7, di P^• 
dova, = Foeo Àag^U di Aotonif, d'an­
ni 3, di Padova» : ^ pjorfltlo "Rivira Al­
bina di Belino dt gUvulTj di Codevtgo. 
= DJP»ZOÌ11 Luigi* fa Atttojiio,d'*DDÌG3, 
maofltPfl di Paduvt, nnbile. ^ M^mbrio 
OrGBte di L'àt'via'^ di masi 1 a gliomi 

7, dì Padova,:^ Vyltan Qiovaoal fu An-
^eio, d'anni 60, fjrnaofero di Albigoaafl-

Pialabllei e s e r c i z i . — Il sin­
daco de'fa città di Padova avviso: 

A tenore doll'anìcolo 42 della legge 
di pubblica sicurezzi e Ufi del relativo 
regola monto, si rende noto cbe Torà-
rio per la chinsura serale dei publici 
esetcìzii io città è il seguente: 

Le ore 12 in tulio l'anuo per le 
osterie, birrarie^lrattorie e caffo. 

Le ore 10 nei mesi di gennaio, feb­
braio, marzo, novembre e dicembre, 
od l i negli altri mesi per le semplici 
beltole e veodjto di iiquvfj. 

Nel circondario esterno gli esercìzii 
si chicideracno un\ ra prima di quella 
rispettivamente Ussata per la città. 

Coloro cbe intendessero di ottenere 
il permesso d\in orario più luino, do­
vranno prodaroe domanda al Munici­
pio per la Regia l̂ refeitura, 

Padova, il 13 dicembre 1871. 

ff. di Sindaco 

Olii inliaei'all e pe tro l io . 
— Le licenze rilasciale pei depositi e 
vendite al minuto d'olii miaeraii e pe­
trolio vanno a cessare col mese corr 

li sig. ff. di sindaco richiama quindi 
fili esercenti a presentarsi nel termine 
di giorni otto colla licenza cessante in 
questa re,̂ idfinza presso la divisiono II 
ou'ìe, previa visita della commissione 
agU ÌQcendii, oll^nerne la riaoonazione. 

Nel iGrmioe stesso di giorni oito an­
che quelli che ne fossero attualmente 
sprovvisti, G quelli cbe volessero in 
avvenire imprendere un simile eserci­
zio, prima di hre il deoosiio, 0 darsi 
alla vendita suddetta, dovranno pre-
stni3.re alla dirìiiooo stessa analoga 
domanda. 

Apicol tura .— Ci vien dfratta la 
prese îte, che volentisri pubblichiamo: 

Egregio sig, Redattore^ 
L'iuieresse da Lei preio peirapjcol-

tnra, occupandosena alcona fiata nella 
colonne del suo pregiato Giornale, mi 
dà a sparare cbe L̂  rìescirà. grata la 
pr&sentd. 

Una Società, ristretta a scarso nu­
mero d'amici, adente per issopo IND-
cremeuto e (0 sviluppo deir industria 
apicolì, ai era costituta in questa 
città al principio del 1870. Trascorsi 
pressocliè due anni delfa sna esistenza 
ed acquistata dai membri cbe la com* 
pongODo, la certezza cbe la cultura 
razionale del moliifero insello può es­
sere proficui di reali vantaggi, la So-
cielà medesima ora intenda di allar­
gare la sua cerofiia d'azione, sia col-
r accogliere nel proprio seno un nn-
mero considt̂ revole di soci, sia col 
lùrmartì un ricco avniaiOp 

A raggiungere tale scopo è da spe­
rare che vorranno concorrere volon-
teroii i .nosl.i conciltadini, onde anche 
PadoTa posaa rendersi benemenla di 

degno di una capitale, e attestano doi 
buon gusto di chi sì prese grazioso 
incarico di disegriarlo; che a quanto 
ci sì dice sarebbe stalo il aìg. Gio­
vanni prof, Zambler. 

Vi si trovano occbiali in ispecie, 
cannocchiali, telescopi, microscopi, pir-
smi, macchioe stereoscopiche, baro­
metri, termometri, bussole, meridiane, 
squadri compassi, livelli, provini, ed 
altri istrumenli diFersi ; non che ap­
parati strumenti, utensili, dì mate-
matfca, fisica, chimica e farmacia* 

Ci congratuliamo col sig. Frescura 
e speriamo che gli arrida una fortuna 
pari al coraggio.j 

IVnovo gloriictlc. — Prece­
duto da u'i annunzio comparso testé 
sulle inuraRlie il Com'ere Vemio, gior­
nale (juotidiaDO politico letterario, per 
mezzo di una lettera della Redazione 
ci fa oggi sapere cbe uscirà in Pa-
dora col primo gennaio 1812. 

SengìhiN alle parole cortesi del'a 
sua lettera-circolare, ci faremo pre­
mura di ricambiarie con deferenza 
speciale verso il nuovo confratello, che 
nel campo di una città come Padova 
può Irovire anche per a6 elementi di 
prospera vita;, quale sincerameule gli 
auguriamo. 

Ghanclii d i prcj^d^lo. — 
Giorm SUD;) fu qui di passaggio il ce­
lebro professore di prestigio cavaliere 
Berrnî anD. 

Dicesi che Tlmpresa dal Teatro Con­
cordi abbia potuto ottenere dal mede­
simo due rappresenlaiioni nel suo ri­
torno da Rnma e Napol?, Speramo. 

ITervovlA P a d o v a BasHAno — 
Riportinmo son pfaaaro dtìts Qa^seita 

dei Banchien, 
ÀbbJAmo ledato eoa piacerà nella piB^ 

anta HQttlmafla eha alcuni giorntii BI lono 
oeflup»tl di queati f^rrovii, Il Oiornal€ 
di Padova oì portò la delibera il P ne dal 
CoDBÌglio ProvibaUla, CDQ cai adugUen-
dotì à*o^nì imp«g:ao CÌJÌÌQ provifi^M di 
Yjoaaz* e TrevlBo, ^a a l liiLea:ieral colla 
Saoieta dell'Alta Uilìa dia par la eoitru-
2Ì0DO aome par re^oroizio dalU FarrovU 

Padova - BiaHbDo. Faoolaoio pltuao a 
qafliroaorevole GanafgHo, il qaild pena-
trato delift cencsflllà di quaata troQoo di 
ferrovia bi pasto iiaa allo pdamiaba ed ò 
entrato uelnaore dalla qulatlon^. E non 
pojtfalma a m^uo dl-Éribatara paralo di 
elcrgio airiDgagaara jfìuoclila Pfofiidentfl 
dalla ComoaiiBioaa «d airingognaro Soa-
pia cba proposa un ordina dal giorno 
aerio o dccislTo. 

NJÌ ^lamo oonvinti ora, ohe Taffaro 
oammlDarà, percbè abbiamo una garan­
zia nalJe rispattibjll paraozia obd oi va-
dlamo a capo. 

Saremo lempE'd Iloti di ritornare nel-
V'aTgomento[c di asguira pi^ao par pasio 
i prograail di qaoata impraia. 

G h i a c c i o fatalcn — Leggasi nolla 
QaBietta di Mantova iu d i t i 20: 

Sabftto Dalie ore pomerldiaDo aoa orrJbJ-
lo disgraala funestava la nostra cittL CLD-
qaa giaTiQottl dei papolt» ipJntFsl io grup­
po ani ghlfcoat, dol Lago Buperloro fiirono 
repentiaaiDcinte fngt j i t l dilla acquo, a to­
sto dopo il gblicoio 8| ohlnss ani loro oipo 

Oli iafalioi periTQiio ulaeraininli?, a 
solo fluì mezKĉ dì pità oisera 
laogo ova giioevano \ loro oatjeveri ad 
ont» di grandi fif^riJ, a oftuaa del gb^ao-
010 elio oopra quia] TJatera anpar^oio, 
del JagJ, 0 ne tmpadiaaa la ui7Jgi£Ìono 

Vfìlfilo delAv Sf t t to iJftvUo d i 
P«< iovn t 

— nella Casa dì Ricovero^ — D*lla 
Marjgù ADgol» fn Giovanni^ d* anni 75, 
cuaitrioo di P*dovji, nobile, 

— nelVOspitale Civile. — Rivolli An­
tonio £a GUo;>mo, d^annl 40, f*ooh^Do di 
Padova» colfbff, =r Cbtìoahini Mid» fu 
P*squ»lo, d'anni 45, induatrinato di Pa­
dova, ooningatr. := Miiooaroi Anna fa 
SaDte, d'anni 7 3 , cuoUrioe di Padova; 
vedova. 

ferrovie, per U rìpraia del sorvitio Id-
legralìco colla Sardegmi, e per disporre 
cononicRzioni giornaliere eoo battelli 
a vapore tra il conOneî te e le isole. | 

In ffueati argom?inli narlano parecchi 
deputati, ai quali soggiuns;e il miniatro. 

Approvausi BO capitoli, 
Gli nitri membri della giueta pei 

provvedimenti finanziari che riuscirono 
eletti sono: Servoiini, Deblasis, Santa 
Maria e Srjllitanj, 

il Sanalo del Itenao aourovò il bi­
lancio dvll'istruzione pubblica. 

Nella disca^sione dil bilancio dal 
mìnislera dell'interno B ilo fa alcune 
osservazioni sul codice di sanità ma­
rittima. 

Lanzi, miniitro, riioondfl giuslifl-
cando le pre-'-anz'oai adottate. 

bilancio deirinterno è approfato 

IVGCnOI^OOIA 

Neirora ventesima del 17 corrente^ 
la preziosa esistenza di K lcoa iPa-
tc l la era un sogno per noi. 

Vezzosa fanciu'la non ancor quadri­
lustre, boona come lo può essere un'a­
nima senza pena alcuna, luUa grazia 
ne'miài, aiTettuosa nelle parole, & 
chiunque era dato per poco conoscer­
la, Le avrebbe consacralo il più casto 
affetto. 

Povero fiorellino, come pî esio fosti 
reciso dal tuo vergine stelol A che li 
valsero le cure de'più valenti medici, 
fra i quali certamente non ultimo dee 
ascriversi l'infelice tuo padre, Sd ine-
sorabil Parca volle anzitempo compiere 
il fatai decreto I E perchè rapirmi, 0 
Cielo, angelo si bello, se a consolarci 

trasferì mento della capitale. 

PIEXnO IlOaUNETTO 
setlanlaoltenne 

NEL Di X\X DICEMBRE MDCQCLXXl 
cóli*imrrABILE SORUÌSO DEI GIUSTI 

LA HOATALB FASE COSU'Ì 

MODESTA rROFBSSlOKE ELfiVÒ 

IL NOBILE SUDOa PI SUA FRONTE 

ALLE PIÙ SUBLIMI SCIKNZK 
UJEOE UN CVITQIIE DAL MO.'̂ M 0^'0«A^0 

£D ALL'ITALICI mniPENDlC^ZA 
UN VALOROSO PROrUGNAlORE 

CONFORTATO DA YENBUANDA COKSOftlK 
FRA LE BllACCU D'A>"GELJCA FIGLIA 

OIA CREDENDOSI I.\ CIELO 
SPIRÒ 

AL MUTO noLOna 

DI SUA BENAMATA FAMIGLIA 

UNANIME COMPIANTO R : S P O N D E 

F 

L'amico 
ANGELO SACCIIETTÌ 

R. OSSERVATORIO ASTHONOMICO 
di Padùva 

22 dìcombro 
A mezzodì voro di Padova 

Tempo Medio di Padova 
Oro 11 m. «8 s. 41,6 

T^mj^o madio di Komn oro 12 m. } ff. 8,7 

oaagaitQ AW^iiozza di m. 17 dal «notoj 
di m. 30f7 d&t Uvetlo madìo dal mare 

Il bilancio dei lavflh pubbli li è ap­
provalo. 

Corre voce che i'ex re di Naooli 
abbia fatto pervenire al Vaticano for­
male pretella contro la nomina dei 
nuovi vescovi per le Provincie meri-
dionab, fatta senza la sua presentirà 
approvazione-

In essa avrebbe scritto, che come 
Pio IX si considera sempre sovrano 
dê h Stati Pontifici, egli si ritiene 
tiUavia re delle Due Sicìì̂ ê  e coma 
tale — in forza del Concordalo — ba 
il diritto di esaera preventi ameole in­
terpellato suDa scella delle persooe 
che vogliami naandare a cooprire le 
sedj ViCiDii nei snoj'Stati, Diritto, 

G nel duolo profondo chB lasciò la sua 
dipartita, altro conforto non resta che 
ricordare a ciascuno le belle virtù, di 
cui essa andava adorna. 

Venezia li 20 dicembre 1871. 
F. D. L. 

r^SKf*! C=Tf1 i j i p . t ^ :flW'?7»,'T»l Wt- H 'sTSiStlESSK.'lE-' 

PIANO-FORTI 
C3^ I^ 

VOpinione. reci: 
La Coufdfeaza di Ginevra 

^WAlabama sella proposta dei dk-lê iiati 
d l̂ngtiilLerra e degli Stati Uuiti nominò 
il coute Sclopis a suo presidente. 

La Conferenza separossi per riunirsi 
fra sei mesi, dovendo gb arbitri esami­
nare ntir intervallo una qiantità straor-
dinuia di doùQmB(ììì, 

DISPACCI ELElTKICi 
(Agmsia Stefani) 

WASHINGTON, 19. — II Senato 
domandò a Grant infermazirini circa le 
attuali relazioni colla Spagna, e cìrCì 
la maniera con cui ì ciiudìoi a Beri-
caoi sono Irallati a Cuba. 

NOTIZIE DI BORSA 

3 0 dicembre 

Barometro a 0 — milL 

Ter DIO metro oantigr. 
Direiiauù del vanto . 

Stato del dolo . • . « 

DA] mezzodì óeì SO a 
Tomperatura magi 

» mir 

Oro 
Q A. 

705,3 

—r,2 
on 

quaal 
nnv. 

A mùZ\ 
lima =z 
jima-= 

3 p, 

703,9 
+r,8 
ao 

qaaai 

zodì di 

Ora 
9 p , 

763,7 
-1 '=* 

SD 

sor. 

2 5 
7M 

ULTIME NOTIZIA 

BULLKTTIHC d^t SO dlCtWl. ISTI. 

CAMERA,DEI DEPUTATI 
^SeduU del giorno SO, 

(Agenzìa Stefani) 
Si procede alla votazione di biUol̂  

taggio pel complemento d̂ lla giuota 
pei provvedimenti di finanza. 

Il progetto per il bilancio di agrit̂ oì' 
luraèapprovatJConlDS vaiìcontro JiO. 

Riboity^ ministro, pr̂ âenta un pro­
getto di sp{̂ sa per lire C,50tì,.000 pella 
costruzione dell'arsenale marittimo mi­
litare a Taranto, 

DemncBnzi^ ministro, pr^senla un 
progetto per il compimento della strada 

{ nazionale da Genova a Piacenza per 
Bobbio, 

ooporto il j Imprendesi la discussione dal bilancio 
pr(̂ veutivo d̂ i lavori pubblici. 

11 ministro presfluia un progetti di 
spesa di 2>120 000 lire pelta perfora­
zione d,e\ Colle di Teoda. 

Stìguo'io di?Cii3sioni specialmente sui 
[ capitoti refAtiri alle spese per strade 
i nazionali» per le tsrrono calabro-sicule, 

Randlta ittlian& , . 
Orj 
Landra tra meip. . 
FfindA 
Pr^itiCo niifoDije . 
ObbK regìft t«bicehi 
kZÌQJìi > » 
Bm«A MaxloDKld • , 
Àzlotìi itradd ferrAte 
Obbl, » •» 
BQDDÌ » » 

Obbl. 0ciolei[««tlchH 
?ir igì , 20, 

Rflndlt» franooio 3 0[0 
» Italiftna 50{o 

Valori diverti 
Forrovl» lomb, von. . 
ObbligAziuDl » , 
Ferrovie FODUAHO . . • 
Obbllgit;. > . , , 
Obbh Ferr. V. E, iSQ3 
Obbl. Ferr.MdridloQRli 
Gimkio BuìVItnìii.. . . 
CradNo mob. iranoenò 
Obbl. Radili TabaeQkt 
AZÌQÌÙ . * . • 

EarUjio^ 20, 
Anitriiolitt . . . . 
Locoburdo . . . . 
MobiUiro 
Renditi lUlinDft , , 
Tfcbiodhi 

Vionn», 20, 
Mobiliare 
Lombarde, • , . , 
Aantriaohè , ,, - , 
Bau»it NnifoDAla , , 
NipoJeoDi d'oro , , 
Cambio tn P«rlgl . , 
GsmbJi> JfQ Londra 
ReudJtn «astriaoA , , 

Xjondraj 19. 
ConioMato ÌDgleie , 
Rondila ItallaAi , , 
Lombardo , . , , 
Tuico 
Cambio au Berlin-^ 
Tabisnobi . , , , 
Si>»gunolo , , , 

20 
I 

I 

I 

I 

I 

lÉ 
ì 
I 
• 

19 

73 95 
21 641i3 

27 33 
106 75 
85 50 

518 — 
740 li2 

3000 
448 — 
209 — 
515 -

8540 

presso 

30, Luiag* Arno Nuovo 

Roma, alla Sala Dantei 4, Via Stamperia. 
Livorno, Via Vittorio KmanaeIa,2^rosao-
Papiigia, 59 Corao. 
SieoAr 44 Via S. Martino, 
Luoca, tì99 Via S. Croce. 

Il suddetto negoziante al prflgia di ren-" 
der noto, ohe tiene nei suoi magazzini 
un riCEhìssimo aBsortimento di PIANO-

I FORTI a coda e yertiaalf ed ajsciie a 
reiall^^ corde incrociate (aiateoin tìmerioano) 

Harmonìums, Harmoniàutes eoe. della 
più accreditate fabbriche d'Europa, 

Pianista esso stesso e fornito di spe-> 
oinlj cogniziODi, atteso la lunga pratica 
fatta in questo commercio, SQ ne vate 
negli acquisii da loi persoDalmante e&e-
goiti» *d offre sopra ogni altro ai a i ­
gnori compratori U vantaggio della scelta 
ffa un numero considerevole doi più 
perfetti straraenti già da luì con la maa-
fiima accuriitezza espcrimentBti mi laogo 
fitesgo della (oro rabbricaziona. —iNo^a-
raotìsae la acltdità. Spedizione franca ta 
tat to il Retano ove esisto ferrovia. — I 
sigDori Negozianti godranno gli stessi 
vaotaggi cbtì alle respcttive fabbriche, 
delle quali la Ditta snddet a è rappra-
seotantc. 
Deposito Gen,peUMtaliadairedlZf.aconoai> 

p r X I i B S , eoe. 
le quali si spetlfscono cfa Flcenze, ("ranch» 
di porto, accordando il ;S0 0|0 di sconto 
per cìii dà oommiasiono d'importo non 
minore di L, 40. 1-691 

5« 50 
09 20 

451 •-
252 ^ 
131 50 
183 50 
i9S 50 
197 50 

Tiii 
— - ^ 

462 BO 
715 -

21 
73 57 1(2 
ai 64 l l3 

27 33 
106 8T 
85 55 

515 50 
744 50 

3000 — 
443 £5 
513 50 
516 — 
85 40 
20 

56 315 
6S &5 

6) 31i scbejotri di 26Je[ ooripagai del 
gt-aiitto esploratore del polo aoi-i, Joha 

: Frjankiin, periti di l'ime accento a molti 
' aacijhi di cioccolatte puro e di cacao, 
'• seno terribili ed evidenti prova che il 
; ciocoolatte puro non ouùtiena alcun prin-
^ cipio nutritivo BÒ nori vi si aggiunge la 

Itevflloata Arab^ua. Egli è per ovviare 
: a questi gravi dlfmtl e por asjioQrara 
' ad ogni individuo ii é'^Jimeato del oÌc-

colatte sotto una forma aanae benefioicha 
1 sv offre al pubblico URavaisQia al Cioo-
: coUite brevettitta di S, M, la Roginn d' 
; Inghilterra) Du Barry e' a di Londra, 

dehaioso prodotto in poivcro fid in lavo-
: letta- Un kllogramma di qiesta nolvara 
i alimenta megiio che 10 kilogramma di 
I ciOQooUtte puro, ed ò paro ó tfotto ogni 
•riguardo prefaribile ad osso. Woo vi ò 
^ Qao & ^qaasto giocno, tea i rttotdi da tìdo-
parai'si par Tagizz] a parsone deboli di 

iofl -p stomaco e malatlocla, nesauno che sia 
lyo tò più sicuro ad efìlcao^; tanto più oha non 
^01 2& preiure mai acido allo stomaco, rlatabi-

6 3[4,plisee, prQudùiidoìg, mattina a sera, Ift 
. naturati funzioni daloorPo, dello stoma-

482 — co il più debole ne] digerire, e rande alla 
712 — persona la più indebolita di fgrza an 

nuovo e fla* allora aconosciuto vigore. 

450 -
251 " 
128 75 
183 — 

9 9 i q J 99fir!>' 1 ^'^^''•''^ lunumeravoli e rìspattahili, 
irAl-ìì ? ? a Ì ^ ! • 'ì"^^'' ^ ^^^^ ^̂ *̂ **. ya'^aniante fa prova 

Nascite.'-Mimilia, 2, Fùoxmine a, 0, ' p6r la sorveglianza deir^sercìzlo delio 

110314 di qualunque medicina, e oerdaU quasi 
184 H 2 ogni spernnzfl di ristabilirai ia salute, 

• davoao quasi tutti eaclusivamante all' 
uio di questi) rimedio U loro guarigìoiie-
e no hanno rilaaciato i oartiflnatl ai s i ­
gnori Barry Du Barrv a C. a Lo.idra, 77 
Regent staen. In polvere; scatola di latta 
par II tazaa; lira 250; per 21 taazo 
lira 4 40 per 48 tazze, lira 8 per UO tazEO 
lira 17 50. lo taroictte^ per 12 tazae, 
lira 2 ìJO; per 24 tazze, lire 4 5Q; pa 48 
iazas lira 8. Barry Du Barry a Comp., 2 

; Via Oporto e 34 vie rrDyidaniia, Torino 
: o 20 Place Vendoma, Parigi, ed ÌQ pro-
i vincla praaso imlgUorl Cirmaoistl « 
[ drogliicri, 

fi^ i^o ì ^^° P"*̂ *̂  *** primaria importanza san» 
t)4 7[a r a oonsi<larartìii 
32 1̂ 4 ! i . i faisifloittori sono oostrottl ad am-
49 3iS m ; un'o che i ioro prodotti ve nel) ci non 
,— ^i.. j liaaao punto analogia con la gcouln; 

_ 1 Rovalenta Arabica LU Barry di Londra 
__ ^ I 2. i-ha il venditore 0 spacciatore di uà 

I articolo falaitìoato, non merita tìduoia 
Bartolomto Moschin ger. re»p. ' S f f i t IX^? " ' '* ' ' ' ' ' '''' ''''"'' 

n ó 5 j 8 
183 ^ 

651^4 
IS 

3S3 89 
204 70 
395 — 
809 -^ 
830 — 

117 -

18 
92 5i8 
6Q7|S 
33 3^8 
4 9 1 8 

651i3 
20 

320 — 
204 10 
303 50 
808 — 
033 — 

117 60 
70 70 

19 
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mm r^fia e Libreria Edit.F. Sacchetto - nm 

GRAKDIOSO ASSORTIMENTO 
DI 

LIB I ILLUSTRATI 
p e r 

ITALIANI E FRANCESI 
Strenne del Capo d'Anno 

Slrcnna VetieKiana — Strenna Ualiana — Slrenna Arlìlistica — Alraanaccbl — Calcnitari — libri 
di devozione — Libri d'educazione — Oleografie — Folografie — Incisioui — Lilogralie — 
Stereoscopi — Album ecc. 

U STESSA LIBRERIA S'INCARICA DEGLI 
A B B O N A M E N T I 

A . oc-u.» 1-1X33. ex VI. e» G-i0 3<xa.cil.e ItEkllctmo ©«31 © s t e r o 

POLITICO - LETTERARIO - SCIENTÌFICO 
Spediiione postalo direi ti al commilteEite — Pajjamenlo aElicipalo — Gli abbdiiameuli vanno 
rinaoTati iì giorni prima della scadema. 

CO 

mm Tipografia e Libreria Edit. L. Sacchetto - IMU 

N O N P i Li' M.E]BIGINE 
LA DELI/JUSA FAALriA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

GaariiCfl ndica1mflni« l« CAtlÌr« digestioni (dispep.ììr), f^Bitritì, n«Tiii1^, ittlkheiBB abitunle, 
emorroidi, glandola, T«Dtoiith, p^lpittiìone, diairei, gonfieiza, tApogira» nfalt«*vto d'orecdii, 
•cìdiU pUoìti, «micTanii» Dause^ e romiti dopo pnato ed in Umpo di ^avidlviK, dolori, enideizv, 
granchi, ipuimi ed ìtifiamm&iiana di eloma^ e dc^li aìirì vitcerii «^ i dffortNa* «let ftffNic, fiorrr, 
mambrane muco» e bik, iosonnia, toiie, oppreastoijc, aempj eaUrrOi bremEute, tiil (ean^unzione), 
pncumania, eruiioni, mBlinconii, deperimenti), diabcle, roumuljRmo, ^otti, lebbra, iitoria, vizio a 
povî rLà del gtngiie, idroplaia» ateriliUk, flusso bianco, i pallidi colon, maocann di trmthcitn «d 
onergia. EBAH è pare il coiroborpiito prJ fanciulli deboli e por te peraou d'*^iii eU, Formando 
hvnni mUEcoli e lodezza di carni ai più 5(rcina{i di fartt. 

Econfmiixa BO volto il ino prezzo in altri rimodi o nmrlteé ine$U» ITAJ U « r w , facendo dnnqut 
doppia economia. 

^fìiiraito oli ^-^^^^^ gnarl@cl«iil '^ 
Cura, n. GfJ,18i. PninoUo (circondario di WondoTl), 24 oltobre 18fìPi. 

. . . , La posto aaaicurare che da due inni usando questa meraTtglioia B^emlc- tn^i^ 
non aento più alcun incomodo della vecchìab, nù il poso dai ciicì Si anni, 

J.C mie g^mbe diveaLarono tàrtif \a mia vî La non chiede pOì occbitli, il mìo §toTatcr> A rùbiisìo 
come a 30 Jiiini. lo n̂ i aento ìaeommn rìugiovanilo, a predico, conreiw, risilo «mmabti, Taccio 
viaggi a piedi ed anche lunghi, e sellami oljiara la nvcnte a firesea la memoria-

D, Pili no CifltexLi 
BtKeatavreaia in ttoto^ ed ardprtt» di Prunetto. 

Cìtra n. 7J,lfiO- Trapani (Sicilia), 13 aprile ÌB6n. 
Da TGnl'aiini mi» moglie A «lata awaUta da on forlìsMrao ntlacco nervoso e bilioioj da olio 

anni poi da un forte palpilo al i:uore, e do aLraordinarii gonfieiia, lanlo che non poteva fare un 
pas^o nfc aoliro un solo (gradino; più, era tontientAta da diuLurne tnAonoie e da coatJDuala man-
eviza di reapiro, che.Ja levano incapace pJ piii le^gifìro lavoro donnosco; l'arto medica non ha 
-nrat pî ûfo giovare j ofu nnicndo usa dcllfi vagirà ttcvaActalii Avi ibICA in «ette ^jorni sp r ; 
la sua gonGcizar dorme luUc le notti ìniicrc, la le lue hinghe paRScggiate, e posao aiticurarvi ebo 
in l>a giorni che fa UBO della voslra d^li^iou farina lrova»i perFcttimeate guarita, 

ATÌIIAIIO LA BianKBk 
Montana, latria 

I rjsultnti ottenuti coir tuo dclhi HevaÌGsttat Du Iturrf aono torprend^ti, 
FBRP, KiLuatHiBiJiaia, medica del dÌAtn t̂lo. 

Curo n. B|,*35 Berlino, S ottobre l8J>fi, 
Signore: ilo avuto da lungo tempo occaaiono di oBservare a\ii malati la influenza salutare della 

BovuSa^sitK Dii Bany, «d i i-isultati cumtivi e riporaton invariabilmente ottenuti, hanno gin-
atifìuato la mia buona opinione della «uà e^cucia, e non esiterà a confermaria in aqni <ìccasi<fa6 
ch« li presenterà» 

PEL 

CAPO DANKO ED EPIFANIA 
[iresio la tlHta 

al l 'Universi tà 

j Grandioso as£orlimenlo in oggeUi 
\ di lulla novità e buon gusto in Bronzo 
? e Cuojo di Russia, noncbe Giuocatoli 
i di imovo Renere, il tutto per regali 
• dt) Capo d'Anrifì ed Epifania, 

a i^yv.'jF/£.Ì itiiKlieE^Hiiui 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è ricono3cmto univeraal-

mcntc come il più efficace del mondo. 
L e malattie, per Vordinaiìo, non Imiiiio 
elio u n a sola can^a generale, cioè : 
TimpurezKa del fiangue, che è 1A fon-
tn'Mia della vita- D u t t a impurezza .si 
reltilica prontamente per ruao delle 

Pìllole di Holloway HÌÌC, tijnii'|iiiNiL^i In stomaco e lo intestino per msMo dello 
loropmprietùbalsamichejpurirKuiiG ÌI siingue^ danno tuono ed energìa a 'nerv i 
e muscoli, ed invigoriscono rintiero 3Ì:ìtoma. Eastì rinomato FQIole aorpawano 
Oi;ni altro modioinale per regolare ladigeationo. Ope rando aul i'egnto e sville 
reni in modo soiamamento 3Qa.vo ed eracaco, esse re|^olano le secfe^loiii, for-
titÌL'ano il flistcma nervoso, e rinfor/.ano oj^ni par te della eostitu^.ionaH Ancriic 
le persone della più ijracile compleasione possono far prova, HK^IVÌW timm'tj^ 
degÌL effetti impareggiabili di queste ott ime Pillole, regolandone ie do^i, a 
seconda delle istrui'.ionl contenute ne^H stampati opuscoli <ilie trovansi con 
ogni 8<!atolai 

UHGBENTO Di HpLLOWAI. 
Fino ra la' scìeuza modica noti lia mai pre'gefitato n m e i i o alcuno cko poscia 

parai^onarsi con questi» maraviglioao Unf^acnco chc^ Identificandosi col sangui?, 
circola conesso fluido vitale, ne Beacela lo impurezze, spurga e risana le pat t i 
travai^linte^ e cura Oi^nì genere di piaghe ed itlceri. l i s o conosciutÌ*iyini^ 
Unguento ù un infallibile curativo avverso le Scj:afelej Cancher i , Tuuiori j 
Male di Gamba , t r luu tu re I taggni izate , lìeiunatìaflio, Got ta , i^evr^lgi^i^ 
Ticcìiio Doloroso, e Paralisip 

Dtìlli mt̂ dioiimeini TcndoDHÌ in acatilu e vanì (occompajQJCi da riigirunKiiate isinidonl ia lin^a^ 
iinliaua) da tultl i principali furmiwiati ilfli muinifj, e prcasO lo eteaso Alture, 

il rsuFJcaaouis IIUI.UJWAT, UmtJiriL, Str^ud, 2^o. 2\A. 

M<^>-*MHn*iai ' • < ' •^i*H»^'^'i ' ' ' \" 'J-,P. 'TVrh " J . M ' L I -

33-IJ9 
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i CONFETTI 

DI 

l 

Dottore D'Arie a UTim 
(Membro del Consiglio sanilario Rcak) 

ll^ cbil. fr. i.SOì 1 chii. fr. g; S chiL La scatola del pwo di \\-i di chTb^ramma fr, 2.ÌS0 
1|3 fr. *7.li0; « eliil. fr. Sfis i-2 cidi fr. G3. 

L^ BEVaiEIT^. AL CIOCCOLJiTTE, 
(Rrevetlata da S.ia .Wwiri ta Regina tt' Inghilterra) 

Bh Tappetilo, la digestione con buon annuo, fona de: nervi, dei polmoni, del sistema mu?rolnso, 
mHmenU) squisito, uutiitivo Vre \ti\i<: più cht te carne, fdfLifitia lo stomaca, il petto, i litrvì o le crirni, 

Vo[]S\° (̂ (•̂ ''L'iu)i 2tì maggio i^69. 
Dopo 20 anni dì ostinato zufniamnito di orecchie, e di cronico roumolismo da fnnni sUic in 

ÌSÌÌtt lutto V invenio, finulmcnic mi liberai de, queliti martori^ mercé dnlla voslru nieravi^liosa 
V t d v a l e u f t a « 1 C l o c c o E a t t e . Date n qucit* mia guarigione qucHii piiblicità die \i piuce, 
ondo roudere nota li mia gr^khidiiic, tanti» a veì che al voitro dclizìoao Clot ìGolsi t tC* duluEo 
dì virtù veramumte sublimi per natuLilire b salute, Gou tutta atima mi sc^nn il vuî tiu lEr̂ EtLissime 

FniT̂ nEHco Bciconi, imdavo^ 
In,polvere; Scatole per 12 Uzxc fr. S-fiOi id. per 34 lane fr. i,liO; id. per i8 va/zc Ir. h; 

ter 120 taue fr, i7,S0, lu Ti^volcltc pur 12 taue fr. 2.U0; per 2i tane fr. i.bOì per i^ HXSM U: a. 

DEPOSITI — rtìdoun: Roberti, ZaTieiti, Pianeri e Mntu-o, Cavonani farm, — Pvrdi •mitìi: : Ito-
viglio, farm. Vara&chini — Porioi7t:iiaT0: A. Malipiori farm, — Rovigo: \, Dicgu, G. CnlVpi;!iin̂ i — 
Trcmtoi Ellero già Zonnini. Zauotli — Talmezxo: Gius, ChiuaM farro, — l/diue: A. Fiilpu/./i, 
Commessali — KwsÉfl; Ponci, Slnnearì, Zampironi» OeENnato, Anemia Co^tantmì — Vert"^-*: 
Francesco Fasoli, Attrìano Frinzi, Ce.̂ are Be f̂-Jato — V^tì0^it<t; Lui;̂ i Mojulo, HcUino V I I ' T Ì . - - Vit-
lOrio-Cetitda: L. Mflrcbt'Ut farm. — tìtittitno: Luigi Fobria di Il:\ldaiiiyre — nelliuw^ K, KikEtrlli'ii — 
Féldo: Mcolù-DatrArnii — Icgnaffo: Vulufi - iìanlowa V. Dilla Citi-*"* Carra l'calu —- OUci.-o: 
L. CinoLii, L. DianjuLti* 

! 

G é l i s e C o n t e 
appi ova t i da i raccademia i m i e r ì e l e 

di modiciua a Parigi 
tia loro lup i ' i io r ì t a sopra pfi al tr i fer-

r i ig i rosi & la lorii costante ffllcnciB con­
t r o l colori pallidi e le perdite bianche^ 
per fortificare le costituzioni tivìfati­
che, regoiiiriz^are la mens ir nazione e 
conxbatiere le affezionip'i'ovenieniidallo 
inìpovcf im(nto del sangue, è ditoosirato 
da dilli relt izitni fatl.tì all 'Accademia e 
da i.nniercstì ca .e r ienze . 

Deposito generale a h^arigl preppo la 
Fa rmac ia Li^bdlciyo e t C , ruo d'Abou-
k i r 9^ 

Sì V È K I ^ O N O a L . 4 la ecaiola e L. 2 
la \\2 beatola i\\ (ìoposito gGoorale per 
l ' I ta l ia in Milano Agcn^t^L A . I E t a u x n a i l , 
via Safa, 10, Padova n o l i e r t t * T o r -
Uf f l l o e T»*'iEiiiori nUfitii'o^ e nelle p r i -
roarie id.rmvo\& d 'Italia, 

AVVISO i^T[IÌ!SSMmSS!1 
7;iT consultazioni 

Bu « i H a l t i B i q u o NIHHA i n a l o U l a 

La Sonnamìjula ANNA D'AMICO, esgrin-
do una delle più r inomnte e cono^cijite 
in Italia e a l l ' e s te ro imr le tante guar i ­
gioni opera le , Ìn>ion.e al sno consorte, 
fil fa un dovere di avvisar© ohe inv iaa-
dole ntja letttr^i francji con due capelli 
6 i sìntomi df̂  la persoria am nalata, ed 
un .veglia dì L. 5 , net riai;:onrro r i ceve -
ranno il ionsul to delle mala t t ie e d^llo 
loro cure. 

Le Ie t te rò devruo deridersi al p r o ­
fessore PJICTHO D'AMICO, magnet izza 'ora 
in Bologna. 5 - 5 3 0 

l 
i^evxsss£^i:a=siLiss:zz:r^\:^f^^^v^.^-^^-^\ •::iJL-v?t*-

Novità Librarie Italiane 
VENDIBILI 

Ida Librerìa Sacchetto in Padova 

p] Odetto Rlìmentara na tn ra lmente 
RICCO DI FOSFATO DI CALCE 

ofuinentemflute nu t r i t ivo 
E DI D I G E R l B I U T i ' É i T a i O R D I N A R I A 

te 
Q 

I 
Riconosciuto dai piò diatioU prafeasori della scien/a metlicit con e l'nnicf 

rìuìfìdio pf^r guar i re 'e se^U'^ati t oa i a t t ì e : l a c o a t i t n a i z l o a i c * l:i lirt^^HcbEile* 
e lat-IflBj^lte ci-onitcì»^ » ^ ' a t w r r c - pol ia ioxiapv?^ r a n e m l i i (iiovertA di 
a n n e ) la p n r a p W f : : ! » ^r-I l a u i k i i i i n l , W m u l K t t l o d e l E e of^Ku e d e l 
mUflAlot np lRsa l r^ l a r a c h i t i d e * l a f4cvnrol ia , l o ftposniamf^Bifio d e l l e 
n u t r i c i e |>CE- r n | i a p 0 t v c l e f i i rase d e l h»iBil»luf CMUit^tc d̂ K̂ I « t r o p p o 
p a p l d o s v i l u p p o , ecc . ̂  Lì\.¥.\ìiit<A Ml̂ -^SICA ^A dol de t t . ne i i l i«A iU-t ^%ìo 
adoUitta dai prJncpalJ inedioi rolla fura dello u f T e v I o i i l fluberteiloi^c, pos­
siede speciali pr'^pria^à curativa cons ta ta te dn, Dorofrose guarigioni» Ltì, But 
azione confortant'* e r ipa ra t r i ce , agerido d l r c i t ameo te snlla tubL*roolia?,av.ient 
dei polmoni, no faellUa la cicetriz7aaionft cbo &i opera pren^jamente, e ne reade 
s icura .Ut pii^riKifino, — Uaratoent* la mnlap-tia res is te ad una cura di due a t re 
mesi. È por" il mtfrlior specitìoo contro io «flcimei-to» — Prezzii di una scatola 

di g rammi S50, i . S,Jit ì-
Ven i i t a Uì Milano presso ì dopcsilari genera l i per TUfllia C jLcattiintlm 

e I l c - l t e i ' " a r d S , via in. Pietro a]l 'Orto, IO; Società Faru ìacru t ìca ; A. Manzoni 
0 Comp,; CabpHotio e Comp-, v ia Galline', Venezia, far^vt. ZaTopironi'tlntner; 
Verona, f^rm. Piipofì; Mantova, Cairn. J£;^u'elU; Adr^ji, farm, BruRcaim G neUe 
prtnGìpall farmacie del Regno. I P a d o v n , farmacia Pianerl e Manro. 

Contro donpanda si spe^lisce g ru t l»^ nn Opuscolo del de t t . IQeiBito d e ^ I l i o 
sulle mala t t ie di i iet to e loro •Euarijjione mediante Pi Far ina Mi&eieaija. - Kon 

confond'-re la F a r l a i a Me«sl« t ì i ia<)Ol la Revalenta Arabica du Barry, 24-491 

del furiviaelNla 

Milano, \ìa Sleraviglij 24-
Ancbo in Vvn&sìtA ha fatto o m a i ^ ^ l o a qutjata te la all 'Arnica e ne ha r i*-

co^ioaenjlo la ìrref ' tf^abilu ut i l i tà . 
Giovai aaijere che In tniU gli S ta t i prussiani È p a r o l b i t o ringro,sso e lo luior-

iììo rit qu'tiaiaaL os te rà special i tà so p r ima nort è rioonoacfuta idotRen &:ì Hnflllio 
ad n i\ >iji]ìOS\lh. timuziiitìf^UanìCm L'Al1fc<^lBieltie m e d l c l a k l a v l i t r c^^xDtPu^ «c^f-
Uixìl^. a pa;^. 744 N. 62 del 4 ' go^to \SQd (anno 3S° di sua v i t a ] di lEcp l l ^An f v -
lpoi';,a le oenelusioni, di cui É\ unisce il 

R A P P O R T O 
Originale tedesco i Tradusioìie 

EchtOB Gftlleani "s Arnica Pflaflter, Das Vera tela aU'Àrnt'ca di 0, Galleani 
Arnica-Pflatìtor veo 0 . Galleani, Ohomi- L ^ t e l a a i r iArniea del ohumoo 0, Gal 

i 

Badare alle falsificazionvelnosee 36-220 

e più Byi^rsgicii!? (ìmmtB 
A'j l . tp c o i r a « f | i i a na i tQKlf l l I t l ca p re -
y A £ l pari i ta da A. Kag^ian, non caii-

tìtìca, ve ramen te prodigiosa, ga r an t i t a , sen'/a m e r c u ­
rio e n i t r a to d'ai'^fento, d^ non appor t a re per nulla 
res t r ing imento a l l ' u r e t r a e Inflamm-Eion» a^jli i n t e -
atioi. Bet ta acqua g u a n s c e ratUoalmenie m soli I r e 

f i o r i l i i gooli reoènti ed i più cronici, che vau distìnti coi r;omÌ d Blenòroe 
e Oonoree; nonché i flussi bianchi dello donne e le ulceri ia ' enerale . Fé! si-
euro e pronto r isul tato della completa ^uarsgiono, al pM mercè quesVacqua d i r r ; 

Bottiglia coll ' iatiuzione lire 4 . — Deposito in Padova al la farmaoia de l -
IMnpolo del Big. CORMiLlO, Piazza delle Erbe. — Il medesimo spedisce in 
provincia dietro vaglia di lire 5 e 5 0 a lui dirot io, 

« L'Antoro ncm garant isce d a d a falsiflowsiioiitì la sna npncioUtA por Pa^iova, 
che por la sola farmaoia Cornelio, albi quale ha accoida^o prlv^^tiva, > SB-IO 

7 , -

i 

8 , -

bliiu«:i«u,4£i MAt 

Padiive, 1871 Prtui if t t i T^p, Sfioùhstlo 

A I C B I M I B A l c n r d o In mor te di 
Dopca Bianca Hehiazo, l e t t e ra 
H Raffaele Rubait ino, Roma 
1871 \j. —,50 

A u s o a i l o F r ^ - i ì i c h l Saggi di Cri­
t ica e Polemica, li'Jiauo 1371, 
in 8, voL £. » 

n c p E a » « | i i c L* T r a t t a t e di conta­
bilita commerciale in pa r t i t a 
semi.liee e doppia da appreri-
derni senzA maest ro , 5 ediz, 
Milano 1872 > 

C a v i a a l a a p l A . Portafoglio del-
l'Jufre^nfra o raccol ta di t a ­
vole, formiiU e dati pratici ecc. 
Milano 1373, in ly , , . , •» 

^ l e i i t u i i l C a r l o Q . Manuale Teo­
rico pratìDO d 'Arte Fores ta le , 

* Fiì'unz-i 187^, 2 edJz, . • . » 
lilÉjehUu Tragedie t / a d , d a F . Bel-

loi t i , Firenze, in 04, , . . > 
ViBcaBiull geriaanioi o loro deri­

vali nella iingu \ UiJiaria r ac -
coLti ed iJiiLstn t i da L.. Oakvtre 
Pirenzo 1871 > 1,50 

4 , -

5 , -

oas aas AJailaad, ist. aueh aoìl einigen 
Jahrea in DeuUv.htand Ringcfiilirt worden. 
HcEUiftragt dieses Ptiastf^r zu untorzuchen 
uiid zu analys i ren , mussen wjr nach ma-
nlgfaltigen Probeo gestehen, dass diesos 
GaMeani'fi Echtoe Ara i ea -paas t e r efn 
^ i n ^ bfPondera anzuempfe]ilend<is und 
Scarkamcs Hoilmittel (Tir Rhoamatismua, 
geuralgii j , Hùftschmerzen, reuaifitiRoho 
Nhnier^'-en, Quatschungen und Wunden 
aEler Art ìst. Mit uiesem Pftaster wav-
dftn auch Huhneraugan ucd àhnliche Fus -
skranko i tea grundjieh curirL 

W i r kònnou d-^m Publicum dlesfia heil-
samB Pfllaster nicUt gonug anempfehleo 
vnd machen darauf aufmQrksam, dass 
uursohìelene aade re sebleoht naohgoali-
ratu Ptìastor un ta r demsaJbea Name^j boi 
oae verkauft worden, in Folge dar g r e s -
son l^eliebtheit dea 'ochten. Dna Publi-
cuia v o l l e dahar gRaau nur auf das 
Ecbte Qaileani'a Arnica l'flaater acliten, 
n t iUwin t diesel Prtagtep. — Vera tela 
a i r Aruìca del chimico 0, Galleani di 

leaol di MiZano, è da qualche anni;) i n - ' 
brodet ta e^landie nei nostr i paesi , jnca— 
r iea t i di esaminare ed analizzare 
spooìBooB dopo r ipe tu te provo *'d espe - -
rlonzoj ci t r o v i a m o in obbligo di dichia--
Tj.re ohe questa v e r a t e l a a l l 'Arn i ca di 
Galleani ù ano apeeitìco commendavo- -
lisslmo so t to ogni r a p p o r t o ed un e£floa 
cissimo r imedio par i reamat tami , ooa-
tusioni e feri te di ogni specie . Coa asse 
si guariscono per fe t tamente i calli ed 
oga^altro genere di ma la t t i a del piede, 

Noi non eapremmo sufflciantemonta rao-
comandare A1 nos t ro pubblico TUBO di 
questa tela nU' Arnica, dobbiamo però 
a r v e r t i r l o ohe diverse oontrafftfaJou? sono 
aptioeiate de noi so t to questo nore^ in 
vi r tù dfllJa g r a n d e r ie^rea dalla vera- H 

„• , ,_, , , . ̂ ., f pubblico sia dunque guard ingo , per non 
Milano " gcgen hinacndun^ von 14 Si i - l i ui j , ** . ? j. , 
bargroBchen franco iiuri:h gaua I^iiropa ^l*^^^^-*^^*^ ^̂ ^ acce t t a r e cbo la v^ra taU 
varafndet , a i rArn iea dei ehimloo 0 . Galleani . 

iL.a v e r s te la alPArnioa do! farmaeisfa 0 , GaUfnini. dev^s p e r i r e /a Arma de! 
p r e p a r a t o r e ed iao l t re essere coot raesegnaia da un t imbro a BOCÙO 

0, GALLKAJNI , MILANO. 
Costo a eclitìda doppia franou per pos ta ael r e g n o , . L. 1.20 
Fuori d'ItaliiA, per t u t t a Europa, franca > L75 
Negli Stati Uniti d 'America, fn-noa » £,30 

osjfi T ^^ vendo in PADOVA allo farmacie Rober t i Fe rd inando , Gaai.arini , Zanett i , a 
"̂̂ f̂ , quellii delJ 'Daivorsiti) e noi niagazMco droghe Pifineri e Mauro. A Vicenza^ far-

1 ff:»icift Valeri e Crovato — Basivano, Pabrls e Baldassnt^o — Mra, Roberti For-
ilinundo — iiovigo^ Cti,aiagooli e Diejfo — Legnago, Valori — Treviso, Zanetti 
e Znnin' -—Arfr^'t^, KWH rarnu^cia e jrogheri*, di Dumeuico V'aulucci — Badit-, 
alla l 'armaci* Biaaglia e neUe principal i farmacie del Veneto, 66'2i 8 


